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Importante !:  Il/la Tutor dell’ente ospitante e il/la tirocinante, inserendo on line e 
approvando on line il progetto formativo, attestano di aver preso visione del 
presente documento 

 
 

RACCOMANDAZIONI PER GLI ASPETTI DEONTOLOGICI PER I TUTOR E I 
PRATICANTI DEI TIROCINI PROFESSIONALIZZANTI (come previsto dall’allegato 1 

delle Linee d’Indirizzo emanate dal CNOP il 15/11/2013) 
 
 
Indicazioni deontologiche per il tutor 
1. Il tutor è responsabile dell’acquisizione e della valutazione della competenza 
professionale acquisita dal tirocinante nello specifico contesto professionale. Le 
competenze del tirocinante sono 
riferibili alle attività individuate dall’art. 1 della Legge 56/89 e sono distinte in competenze 
primarie e abilitanti. 
2. Il tutor contribuisce allo sviluppo delle discipline psicologiche e si impegna a 
comunicare i progressi delle sue conoscenze e delle sue tecniche ai futuri colleghi (art. 
34 C.D.). La sua attività è orientata a fornire al tirocinante un adeguato livello di 
conoscenze e abilità, promuovendo sia la formazione di competenze iniziali sia la 
consapevolezza della responsabilità sociale degli atti derivanti dall’esercizio 
professionale (art. 3 C.D). 
3. Il tutor stimola nei tirocinanti l’interesse per i principi deontologici anche mostrando 
come questi 
ispirino la sua condotta professionale (art. 20 C.D.). 
4. Il tutor gestisce il rapporto formativo con il tirocinante salvaguardando la propria 
autonomia professionale nella scelta e nell’applicazione dei metodi, delle tecniche e degli 
strumenti psicologici. In nessun caso il tutor delega ad altri psicologi o a professionisti di 
altre discipline la gestione della formazione e la scelta delle attività pratiche del tirocinante 
(art. 6 C.D.).  
5. Il tutor è responsabile dell’operato del tirocinante e ha il vincolo di tutelare il destinatario 
dell’intervento (art. 4 C.D.), anche evitando qualsiasi fraintendimento in merito al ruolo e 
alle funzioni del tirocinante (art. 39 C.D.). 
6. Il tutor facilita l’apprendimento del tirocinante svolgendo personalmente in sua 
presenza le attività che costituiscono l’oggetto della professione (art. 7 C.D.). 
Successivamente, tali attività possono essere svolte in forma congiunta o delegate al 
tirocinante, in funzione del livello di competenza da questi maturato nel corso del tirocinio. 
In fase di valutazione il tutor è tenuto a rispettare esclusivamente i criteri della specifica 
competenza e preparazione (art. 19 C.D.). 
7. Il tutor favorisce ogni occasione di confronto diretto con il tirocinante per fugare dubbi 
o perplessità in merito alle ragioni dell’intervento, alle metodologie impiegate e ai loro 
riferimenti scientifici (art. 5 C.D.). 
8. Il tutor tutela i tirocinanti insegnando loro l’uso di strumenti e tecniche appartenenti alla 
professione di psicologo e fondati su documentata evidenza scientifica. Il tutor guida il 
tirocinante a riconoscere i limiti della propria competenza e a utilizzare solo gli strumenti 
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teorico-pratici acquisiti e si astiene dall’insegnare competenze che richiedono un livello 
specializzato di qualificazione (art. 5 C.D.). 
9. Il tutor si attiene ai principi di correttezza e lealtà ed evita commenti pubblici sul 
tirocinante, il suo livello di formazione e competenza e i risultati che ha conseguito (art. 
36 C.D.). 
10. Il tutor è tenuto ad aggiornare le sue competenze sul tutorato tramite la frequenza di 
appositi corsi di formazione e aggiornamento, organizzati dall’Ordine degli Psicologi in 
collaborazione, ove presenti, con l’Università e altre agenzie formative (art. 5 C.D.). 
 
 
Compiti del tirocinante 
Il tirocinante è tenuto a concordare con il Tutor assegnatogli il progetto individualizzato di 
tirocinio, a rispettare le norme previste dalla convenzione, a predisporre la 
documentazione delle attività svolte, a redigere un elaborato conclusivo scritto e - ove 
previste - a compilare le schede di valutazione finale. 
Il tirocinante si impegna a 
- svolgere le attività previste dal progetto formativo; 
- seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo 
organizzativo od altre evenienze; 
- rispettare gli obblighi di riservatezza e a non rivelare notizie o informazioni relative agli 
utenti, gli operatori e la struttura ospitante, apprese durante e dopo lo svolgimento del 
tirocinio; 
- rispettare i regolamenti delle sedi di tirocinio e le norme di igiene, sicurezza e salute sui 
luoghi di lavoro. 
Al fine di assumere gli atteggiamenti appropriati alla professione il tirocinante avrà il 
compito di approfondire la conoscenza del codice deontologico degli psicologi, 
uniformando progressivamente il suo comportamento all’insieme delle sue regole e dei 
principi che lo ispirano. 
Al termine del periodo di tirocinio il tirocinante dovrà dimostrare l’acquisizione delle 
competenze professionali iniziali concordate con il tutor e riportate nel progetto 
individualizzato di tirocinio, avvalendosi di un registro in cui annota il lavoro svolto, valuta 
le competenze acquisite e identifica i bisogni di sviluppo professionale. 
 
 
 
 


